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ISTITUTO ISTRUZIONE SUPERIORE  “CARAVAGGIO” 

Liceo Artistico – Liceo Scientifico - Istituto per i Servizi Agricoltura  e lo Sviluppo rurale 

VIA POGGIOMARINO 67 – 80040 - SAN GENNARO VESUVIANO (Na)


VERBALE DEL CONSIGLIO DI CLASSE  n. 2
L'anno 2022,   il  giorno__________   del mese  di novembre,  alle  ore____,  convocato  nei modi prescritti dalla legge, si  è riunito in presenza nella sede di via Poggiomarino il Consiglio della classe__________ sezione _________indir. ______________, per discutere i seguenti argomenti posti all’ordine del giorno:
1. Andamento della classe:  

a. aspetti didattici e comportamentali,  eventuali nuovi inserimenti e gestione del gruppo-classe;
b. monitoraggio frequenze (con segnalazione degli studenti non frequentanti, di quelli presenti sporadicamente e di eventuali altre osservazioni)

c. Rilevazione alunni BES (ivi compresi quelli con svantaggio linguistico)  e DSA -   Formulazione bozza PEI o PDP
2. Programmazione curricolare di classe ( v. format allegato):

a. Linee comuni organizzative, formative, didattiche e valutative 
b. Programmazione attività di recupero, consolidamento e approfondimento 

c. Articolazione e svolgimento moduli di Educazione civica per il rispettivo anno di corso
d. Per l’Ist. Agrario: linee generali di progettazione UDA ; conferma o individuazione tutor PFI

e. Progetti e attività curricolari, extrascolastiche ed extracurricolari (comprese visite  guidate  e viaggi d’istruzione)

3. Attività PCTO : proposte attività di anno ; conferma o individuazione tutor di classe

4. Prove parallele sulle discipline di base e alla preparazione (cl II e V) alle prove INVALSI

5. Proposte progettuali per la formulazione di nuclei di raccordo interdisciplinare

6. Eventuale individuazione al II biennio e al V anno di una disciplina non linguistica (DNL) per l’insegnamento con metodologia CLIL.

Risultano presenti i seguenti Docenti:

	Materie di insegnamento 
	DOCENTI 

	
	

	
	

	
	


………..
Risultano assenti i seguenti Docenti:

	Materie di insegnamento 
	DOCENTI 

	
	


…….
Presiede la riunione il Dirigente Scolastico prof. Carmine Strocchia, oppure il Coordinatore di Classe prof………………………….... su delega del Dirigente Scolastico .
Funge da segretario il prof. ____________________________.

Riconosciuta la validità dell'adunanza per il numero degli intervenuti (almeno la metà più uno degli aventi diritto), il Dirigente Scolastico introduce il primo argomento posto all'ordine del  giorno:
1. ANDAMENTO DIDATTICO DISCIPLINARE
Il  Dirigente Scolastico invita  il consiglio a relazionare sui risultati dell’attività didattica svolta in questa prima parte dell’anno scolastico, con particolare riferimento ai risultati ottenuti dagli allievi nei test di ingresso e agli studenti di nuovo inserimento nella classe.

· aspetti didattici e comportamentali,  eventuali nuovi inserimenti e gestione del gruppo-classe
Ciascun docente comunica, a partire dalle prove d’ingresso, l’andamento della classe nella propria disciplina, mettendo in luce particolari esigenze o situazioni; dopo discussione con l’intervento di tutti i docenti, emerge il seguente profilo della classe: 

ESEMPIO la classe è composta da _______ allievi di cui _______ ripetenti provenienti da altra sezione. 

Mettere in evidenza la presenza di alunni ripetenti: Gli alunni ripetenti non arrecano/arrecano particolari problemi da punto di vista di natura disciplinare.  Le abilità di concentrazione e di applicazione si attestano su livelli (indicare i livelli- scarsi – insufficienti – sufficienti – medi - discreti……….) per un buon numero di alunni..    
Dal punto di vista disciplinare il gruppo classe si presenta:

 [responsabile/ disciplinato/  abbastanza corretto/non sempre disciplinato/ scorretto ] 

………………………………………………………………………………………………………………..

Dal punto di vista della socializzazione, della partecipazione e dell’impegno, [tutti gli alunni/molti alunni/una parte degli alunni……….] mostra…….. apprezzabile consapevolezza del proprio dovere di discente e senso di responsabilità; vi è comunque [un piccolo gruppo/ un nutrito gruppo di alunni/ un gruppo di alunni………….] per i quali risultano insoddisfacenti i livelli di partecipazione, di attenzione, di impegno e di studio giornalieri.

…………………………………………………………………………………………………………………

ESEMPIO Sulla base di tutti gli elementi utili forniti dai docenti, il Consiglio di Classe unanimemente indica che il livello globale dello sviluppo formativo del gruppo classe è:

⁭   □alto

⁪  □ medio – alto
⁪   □medio
⁭  □ medio – basso  
⁭ □basso
Si procede quindi alla definizione delle fasce di livello inerenti l’aspetto cognitivo e comportamentale (indicare per ogni fascia n. o % di massima di incidenza nella classe…..
.
- I Fascia  ([alta/medio – alta]): costituita da alunni che hanno una [buona/discreta] preparazione di base, [ottime/buone] capacità di comprensione e dimostrano autonomia, impegno ed interesse. Per questi si avvieranno attività di potenziamento al fine di consolidare ed incrementare le competenze relative ai diversi ambiti disciplinari.

………………………………………………………………………………………………………………………………

II Fascia  (media): costituita da alunni che hanno una accettabile preparazione di base e dimostrano sufficiente autonomia ed impegno abbastanza costante. Per questi si avvieranno attività di consolidamento delle abilità relative ai diversi ambiti disciplinari.

………………………………………………………………………………………………………………………………

III Fascia ([medio – bassa/bassa]): costituita da alunni che hanno [una preparazione di base incerta/carenze più o meno gravi in alcune discipline/ lacune nella preparazione di base……….], problemi di organizzazione dei contenuti disciplinari e dimostrano scarsa autonomia, impegno ed interesse irregolare. Per questi alunni, che necessitano di aiuto continuo nelle fasi operative, verranno pianificati specifici interventi di recupero.

………………………………………………………………………………………………………………..……………………………………………

Dal punto di vista della frequenza i docenti segnalano le eccessive assenze e/o i ritardi dei seguenti studenti: 

…………………………………………………………………………………………………………………..

 Da un’attenta analisi  emergono i seguenti  casi problematici: 

…………………………………………………………………………………............................................... Per questi alunni si ritiene opportuno convocare i genitori ai quali il coordinatore illustrerà le osservazioni  rilevate e chiederà la loro collaborazione.

Altre osservazioni:…………………….............................................................................

· Rilevazione alunni BES (ivi compresi quelli con svantaggio linguistico)  e DSA e formulazione bozza di PEI o PDP

Il/ i docente/I di sostegno Prof. ………….. presenta, con relazione dettagliata, lo/gli studente/i   ……………………..
Emerge altresì quanto segue____________________

Valutato quanto emerso dagli interventi dei singoli docenti, il consiglio di classe decide di adottare i seguenti provvedimenti e/o strategie:____________________________________

Il Dirigente Scolastico invita tutti i componenti del consiglio ad attivarsi in modo immediato al fine, a seconda dei casi,  di 

- recuperare eventuali situazioni problematiche

- consolidare le competenze acquisite

- valorizzare le individualità di più spiccate capacità e motivazioni in una o più discipline

- mettere in atto tutte le possibili strategie inclusive per gli studenti con BES

I docenti del Consiglio di classe procedono con l’individuazione dei seguenti studenti con BES e collegialmente indicano il documento di programmazione che si intende compilare nella scheda che si allega al presente verbale

2. PROGRAMMAZIONE CURRICOLARE DI CLASSE 

· Linee comuni organizzative, formative, didattiche e valutative 
Dopo ampia ed approfondita discussione, il Consiglio, su proposta del capo di istituto, all'unanimità dei presenti: 

1) programma di attenersi, nelle linee generali, alla programmazione generale delle attività didattico-educative, curriculari ed extracurriculari, per l’intera classe, secondo il modello di Istituto (v. format), caratterizzato per indirizzo e redatto dal coordinatore unitamente ai docenti della classe, fatti salvi gli opportuni adattamenti che  si  renderanno necessari in base alle esigenze della classe.

2) stabilisce che per ogni disciplina sia redatto uno specifico e  particolareggiato  piano di lavoro   appositamente predisposto dal  relativo docente, tenuto conto dei prerequisiti degli alunni e da ciascuno allegato al presente verbale; 

Detta documentazione didattica sarà raccolta e consegnata dal coordinatore di classe entro e non oltre il 19 novembre.
Il Dirigente Scolastico invita il dunque consiglio a programmare le attività didattiche ed educative della classe da svolgere nel corso dell’an​no scolastico. Vengono dunque presentate e discusse le linee proposte dal Coordinatore di classe nell’articolazione prevista in detto modello di Istituto per la programmazione curricolare di classe  
…………………………………………………………………………. (elencare i punti principali del modello)

· Programmazione attività di 
a) recupero, consolidamento e approfondimento 

Tenuto conto della necessità di disporre ancora di ulteriori elementi per la pianificazione di interventi mirati alle singole esigenze, si ritiene di dover rinviare ad una fase successiva l’attivazione di eventuali percorsi (es. da metà novembre a inizio dicembre  sulla base degli esiti degli interventi in itinere iniziali nonché dei test di ingresso)

Altri interventi – in itinere o in orraio extracurricolare - potranno essere attuati, in coerenza con il Piano annuale deliberato dal Collegio dei docenti:

· da metà febbraio a inizio marzo  sulla base degli esiti del 1^ quadrimestre

· da fine marzo a metà aprile  sulla base degli esiti dei precedenti step 

· attraverso riallineamento attuato nel corso dell’anno scolastico, quando il docente lo ritenga opportune ai fini dell’individualizzazione e/o personalizzzazione dei percorsi  ( ivi compresi quelli di valorizzazione e incremento delle eccellenze)

b) potenziamento coerenti con le disponibilità presenti quest’anno in Istituto (v. nota inviata)  

· Articolazione e svolgimento moduli di Educazione civica per il rispettivo anno di corso

…………………………………………………………………………. (v. programmazione di EC inviata)
· Per l’Ist. Agrario: linee generali di progettazione UDA ; conferma o individuazione tutor PFI

…………………………………………..

· Progetti e attività curricolari, extrascolastiche ed extracurricolari (comprese eventuali  visite  guidate  e viaggi d’istruzione)

Il Dirigente invita i docenti che intendono presentare eventuali progetti da inserire nel PTOF ad illustrarne i contenuti e le caratteristiche 

………………………………………………………………..
Altre attivita’ didattico-educative progettate in rapporto al piano dell’offerta formativa 
(da individuare in forme e tempi a secondo delle esigenze e priorità della classe tra :Attività di approfondimento e di eccellenza, concorsi ed eventi di indirizzo,  visite guidate e viaggi di istruzione,  spettacoli teatrali, conferenze, seminari, attività pomeridiane, …).

Quanto ad altre opportunità formative, si segnalano le seguenti:
1. ATTIVITÀ DI RECUPERO, DI APPROFONDIMENTO E DI ECCELLENZA (eventuali) …………………………

2. CONCORSI, EVENTI DI INDIRIZZO :……………..

3. CERTIFICAZIONI LINGUISTICHE E INFORMATICHE :……………………………….

4. SEMINARI, CONFERENZE …………………….
5. …………………..
3. PERCORSI PER LE COMPETENZE TRASVERSALI E PER L’ORIENTAMENTO - “Alternanza scuola-lavoro” – Attività PCTO e conferma o individuazione tutor  (solo per le classi del triennio)

Il Dirigente scolastico informa il Consiglio che, sulla base di quanto progettato nello scorso anno scolastico (v. riepilogo dati)  e deliberato nelle sedi collegiali, saranno realizzate le attività concernenti i percorsi PCTO . 
Il Consiglio di classe (che nel suo complesso si occuperà di tutte le attività utili a sostenere i progetti di alternanza scuola lavoro per ogni studente) designa, anche sulla base dell’incarico affidato nello scorso a.s. per la classe di provenienza e  non attivato per le condizioni emergenziali,  il Prof. ____________________________ come tutor della classe,
Il tutor farà da collegamento tra i referenti esterni PCTO e il CdC  e si raccorderà al Doc. Funzione Strumentale per l’area Orientamento e al Collaboratore con funzioni vicarie.
4. Prove parallele sulle discipline di base funzionali alle verifiche delle attività PAI e alla preparazione (cl II e V) alle prove INVALSI

………………………………………………………………………….
5. definizione di Nuclei di raccordo  interdisciplinare

Nell’ambito della programmazione messa a punto, il Consiglio di classe concorda in particolare lo sviluppo, secondo linee metodologico-didattiche comuni, di tematiche ( preferenzialmente sotto forma di Unità Didattica di Apprendimento pluridisciplinare) che coinvolgano e motivino gli studenti ad un approccio creativo e attivo delle conoscenze disciplinari.

Tale approccio servirà inoltre a stimolare l’approfondimento personale delle diverse visuali disciplinari e, per le classi V, a fornire a studenti agli studenti un piano di lavoro e di attività
Da questo punto di partenza, il CdC, fermo restando lo svolgimento delle progettazioni individuali dei diversi docenti, dedicherà una parte del monte ore annuale (da quantificare in modo equilibrato e condiviso) alla trattazione delle parti comuni individuate per i nuclei tematici non tralasciando, nel corso dell’anno e in particolare negli incontri collegiali, di monitorare efficacia, esiti e, soprattutto, competenze acquisite a partire da conoscenze e abilità.
6. Eventuale individuazione al II biennio e al V anno di una disciplina non linguistica (DNL) per l’insegnamento con metodologia CLIL.
Al riguardo, dopo discussione e i necessari confronti tra i docenti e in particolare con quello di lingua straniera, …………………………..
Di quanto sopra è redatto il presente verbale, che previa lettura e conferma viene sottoscritto come segue. 

Alle ore ……….., terminata la trattazione degli argomenti posti all’ordine del giorno, il coordinatore dichiara sciolta la seduta. Il presente verbale, redatto in bozza contestualmente alla seduta del Consiglio, viene letto, approvato e successivamente sottoscritto dal coordinatore e segretario. 
San Gennaro Vesuviano, __________________

                    Il Coordinatore                                                                                                Il Presidente

               _______________                                                                                   __________________
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